
Allegato A

Raccomandata A.R.

o consegna a mano


MARCA DA BOLLO

       (Una  ogni 4 pagine del modulo)

Spett. le 

Regione Campania Assessorato Attività Produttive

AGC Settore Sviluppo Attività Settore Secondario

Centro Direzionale Isola A 6 

80143 Napoli
DOMANDA DI AMMISSIONE ALLE AGEVOLAZIONI

PREVISTE DAL DISCIPLINARE DELLA REGIONE CAMPANIA 

“Promozione Imprenditoria giovanile – Contributi all’autoimprenditorialità”

Deliberazione di G.R. n. 2500 del 30 dicembre 2004

Il/la sottoscritto/a 
, 

nato/a a __________________________________________________________ prov.


Il _______________________ e residente in 


Prov. _______________________ , via e n. civ.


Codice fiscale ________________________________________________ in qualità di legale rappresentante della società sottoindicata, consapevole della responsabilità penale a cui può andare incontro in caso di rilascio di dichiarazioni mendaci, ai sensi e per gli effetti dell’art. 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, 

chiede

l'ammissione alle agevolazioni di cui al Disciplinare  della Regione Campania “Promozione Imprenditoria giovanile - Contributi all’autoimprenditorialità” – Deliberazione di G.R. n. 2500 del 30 dicembre 2004 nella forma ed entità ed  in relazione al programma di investimenti in seguito descritti e di cui all’allegato piano progettuale. A tal fine

dichiara

1) la denominazione sociale : 


2) la natura giuridica :


3) la sede legale:


Comune ____________________________________ Prov. ______________ Cap.



Via e n. civico 

4) l’unità locale interessata dal programma di investimenti:


Comune ____________________________________ Prov. ______________ Cap.



Via e n. civico 

5) 
l’indirizzo al quale si chiede sia inviata la corrispondenza: 


Comune ____________________________________ Prov. ______________ Cap.



Via e n. civico 


Telefono: _____________________________ Fax 


6) 
il codice fiscale  della società: 

7) 
la partita IVA: N°_____________________________ Data di attribuzione 


8) 
l’iscrizione al Registro delle imprese di 



N°_____________________________________ Data

9) 
in caso di società cooperative, l’iscrizione nell’Albo delle Società Cooperative istituito con il Decreto Ministeriale 23.6.2004 publicato nella G.U. n.162 del 13.7.2004 in attuazione di quanto previsto dal combinato disposto degli artt.15 e 20 del D.Lgs. n.220/2002 e dall’art.2512 c.c. e art.223/sexiesdecies  delle norme di attuazione e transitorie del codice civile ed ai sensi della circolare Ministero attività produttive del 6.12.2004. 


N°_____________________________________ Data


10) 
la data di costituzione: 


11) 
numero complessivo dei soci

11.1) 
la seguente composizione societaria con l’indicazione per ciascun socio delle informazioni rilevanti ai sensi dell’art.3 del Disciplinare:

cognome e nome 


data di nascita  


sesso  ___________________ codice fiscale 


valore della partecipazione 


titoli di studio


esperienze di lavoro imprenditoriali, di lavoro autonomo e/o dipendente 


categoria svantaggiata di cui al comma 3 alla quale eventualmente si appartiene 


11.2) Nel caso in cui vi siano quote o azioni possedute da altre società, fornire le seguenti informazioni sulle società partecipanti:


la denominazione/Ragione sociale dell’impresa partecipante 



l’ammontare del capitale sociale in Euro 



la compagine societaria con l’indicazione del valore delle quote:


12) 
la tipologia di organo amministrativo con l’indicazione del numero dei componenti:


12.1) 
la seguente composizione dell’organo amministrativo con l’indicazione per ogni componente delle informazioni rilevanti ai sensi dell’art.3 del Disciplinare:


cognome e nome



data di nascita 



sesso __________________ codice fiscale



incarico ricoperto 



titoli di studio 



esperienze di lavoro imprenditoriali, di lavoro autonomo e/o dipendente



categoria svantaggiata di cui al comma 3 alla quale eventualmente si appartiene 


13) 
il settore di attività di appartenenza:


( a) macrosettore “manifatturiero e assimilati”


( b) macrosettore “servizi”

14) 
l’attività dell’impresa:


14.1) 
il codice ISTAT ATECO 1991 

15) 
la dimensione dell’impresa ai sensi della raccomandazione 2003/361/CE della Commissione  del 06/05/2003 in GUCE L124 del 20/05/2003:    PMI (    MICROIMPRESA (
16) 
l’investimento complessivo ammissibile pari ad Euro



di cui:


-  impianti, macchinari ed attrezzature Euro



-  opere murarie e assimilabili  Euro



-  brevetti e software  Euro 



-  consulenze e servizi reali per progettazione e studi Euro


· certificazioni di qualità, ambientale ed etica, innovazione organizzativa e commerciale, ricerca 



precompetitiv di prodotto e di processo Euro 


17) 
l’agevolazione richiesta ai sensi e nei limiti dell’art. 6 del Disciplinare:


- Contributo a fondo perduto: Euro 



- Contributo nella forma di finanziamento mezzanino: Euro 



Totale contributo  Euro 

17.1) 
in caso di società cooperative che optano per la determinazione del contributo ai sensi  dal comma 3 dell’art.6 del Disciplinare:


- il numero  posti di lavoro creati dalla realizzazione dell’investimento e costi salariali connessi 
; 

18) 
l’accesso ad altri strumenti di agevolazione che favoriscono l’acceso al credito:


- fondi regionali di garanzia: 
                                                 


- fondi nazionali di garanzia: 



- altri: 


18.1) 
Denominazione del soggetto finanziatore:



(indicarlo solo se è già stato individuato il soggetto al quale si è presentata o si presenterà richiesta di finanziamento)

18.2) 
Importo del finanziamento:



(nel caso in cui il finanziamento non sia stato ancora deliberato, indicare una stima)

18.3) 
Data della delibera del soggetto finanziatore:



(da indicare solo in caso di finanziamento già deliberato)

DICHIARA INOLTRE

19) che l'impresa è nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non essendo in stato di liquidazione volontaria, né  sottoposta ad alcuna procedura di tipo concorsuale;

20) di accettare eventuali riduzioni del contributo in conto capitale a valere sugli interventi di cui al Disciplinare nel caso in cui la somma di tale agevolazione e dell’agevolazione concessa sotto forma di garanzia ecceda i massimali previsti dalla vigente disciplina comunitaria in materia di aiuti di Stato.

21) che l’iniziativa che si intende realizzare è una nuova iniziativa, essendo l’impresa non operativa, non avendo ne comunicato l’inizio dell’attività né effettuato operazioni di vendita; 

22) ogni socio non partecipa contemporaneamente ad altre società richiedenti o  società già beneficiarie delle agevolazioni di cui al presente disciplinare, pena la inammissibilità della richiesta di agevolazione o la revoca delle agevolazioni concesse ai soggetti beneficiari.

23) per i soci interessati, che questi hanno dichiarato l’impegno a non svolgere altra attività lavorativa, successivamente alla approvazione della presente domanda di agevolazione attraverso la titolarità di un contratto di lavoro dipendente, anche part-time, a tempo determinato o indeterminato o l’esercizio in corso di attività di impresa in forma individuale o societaria o di lavoro autonomo, anche in forma associata, con la titolarità di partita IVA, come si evince dalle dichiarazioni rese ai sensi del D.P.R. 445/2000 allegate alla presente;
24) di impegnarsi a rispettare il divieto di cumulare, in relazione agli stessi costi ammissibili, le agevolazioni di cui alla presente domanda con altre agevolazioni previste da leggi statali, regionali, comunitarie o comunque concesse da enti o istituzioni pubbliche allo stesso fine, e pertanto, in caso di approvazione della presente richiesta, di rinunciare alle altre agevolazioni eventualmente richieste o ottenute e di non richiederle per il futuro;

25) che i beni oggetto del programma:

· saranno installati nell'unità locale oggetto del programma di investimento;

· saranno di nuova fabbricazione;

· non verranno ceduti, alienati o distratti dall'uso per il quale sono stati destinati e verranno conservati nel territorio regionale per un periodo di cinque anni dalla data di ultimazione dell’investimento a pena di revoca delle agevolazioni concesse;

26) che la sede legale ed operativa sarà, a pena di revoca, mantenuta nell’ambito del territorio regionale per un periodo non inferiore a 5 anni dall’ultimazione dell’investimento agevolato. 

27) di impegnarsi ad apportare mezzi, esenti da qualunque aiuto pubblico, per la realizzazione dell’iniziativa pari ad almeno il venticinque per cento dell’importo complessivo delle spese ammissibili e che di tale apporto il almeno il 15% è costituito da mezzi propri e sarà versato in corrispondenza delle richieste di erogazione delle quote di contributo sugli stati di avanzamento lavoro e proporzionalmente alla realizzazione del programma di investimento;

28) di impegnarsi al rimborso del finanziamento mezzanino alla fine di ogni anno, come previsto nel piano di ammortamento, al verificarsi della condizione di mancato raggiungimento, anche per un solo anno, della redditività indicata nel business plan;
29) di impegnarsi a comunicare preventivamente alla Regione Campania qualsiasi variazione relativa alla società beneficiaria, alla sua compagine, nonché all’organo amministrativo nel rispetto dei requisiti stabiliti dall’art.3 che per un periodo di cinque anni dalla data di concessione;

30) di impegnarsi a non apportare variazioni al programma di investimento e alle voci di spesa se non nel rispetto di quanto previsto dall’art.11 comma 6 del Disciplinare;

31) di impegnarsi ad operare nel pieno rispetto delle vigenti norme sul rispetto dei vincoli edilizi, urbanistici e di destinazione d’uso degli immobili in cui è esercitata l’attività dell’impresa nonché di quelle sul lavoro, sulla

prevenzione degli infortuni e sulla salvaguardia dell’ambiente;

32) nel caso in cui il progetto preveda investimenti in beni immateriali, che questi saranno acquistati presso un terzo alle condizioni di mercato, saranno sfruttati esclusivamente nell’unità locale oggetto dell’iniziativa, restarvi almeno per un periodo di cinque anni ed essere iscritti tra le immobilizzazioni di bilancio;
33) di allegare alla presente domanda la seguente documentazione nel rispetto di quanto previsto dall’art.8 del Disciplinare e contenente tutti gli elementi utili per la valutazione del progetto secondo i criteri previsti:

· il piano progettuale composto da una relazione dettagliata sull’iniziativa imprenditoriale e dall’allegato tecnico; 

· documentazione bancaria;

· triplice offerta dei preventivi di spesa;

· copia conforme all’originale dell’atto costitutivo e statuto;

· estratto copia autentica del libro soci o certificato camerale con assetto societario;

· certificato di iscrizione presso il registro delle imprese della competente C.C.I.A.A. corredato della dicitura antimafia di cui al D.P.R. 252/98;

· curriculum vitae di ciascuno dei soci proponenti;

· titolo di disponibilità dei locali e certificazione attestante la idonea destinazione d’uso;

· autocertificazione per i soci interessati, rilasciata ai sensi dell’art.47 del D.P.R. 445/2000 attestante:

1. il possesso dei requisiti soggettivi e l’eventuale appartenenza alle categorie svantaggiate di cui all’art.3 del Disciplinare,

2. la non partecipazione dello stesso socio a più società richiedenti o  società già beneficiarie delle agevolazioni di cui al Disciplinare, pena la inammissibilità della richiesta di agevolazione o la revoca delle agevolazioni concesse ai soggetti beneficiari;

3. per ciascun socio l’assenza di stabile occupazione, assumendo l’impegno a non svolgere altra attività lavorativa, successivamente alla approvazione della presente domanda di agevolazione;
· documentazione comprovante il possesso dei requisiti o dei titoli abilitativi necessari per lo svolgimento dell’attività;

Data _______________   
Firma del legale rappresentante


___________________________
_______________


 Sottoscrivere la presente dichiarazione con le modalità previste dall’art. 38 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, allegando copia fotostatica non autenticata di un valido documento di identità del sottoscrittore.
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